
*Harem Years* di Huda Sha‘arawi 

 

**Huda Sha‘arawi**, pioniera del femminismo egiziano, racconta in *Harem Years: The 
Memoirs of an Egyptian Feminist, 1879–1924* la propria formazione all’interno dell’harem 
aristocratico del Cairo e la progressiva conquista di una voce pubblica e politica. L’opera, 
pubblicata nel 1987, è un’autobiografia che intreccia memoria personale, storia sociale e 
nascita del movimento femminista egiziano.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Harem_Years) 

 

1. Infanzia e formazione nell’harem   

Sha‘arawi nasce nel 1879 in una famiglia aristocratica, figlia di un importante amministratore 
egiziano. La sua infanzia si svolge nel **mondo segregato dell’harem**, un’istituzione spesso 
fraintesa dall’immaginario occidentale: non solo luogo di reclusione, ma anche spazio 
complesso di relazioni femminili, educazione informale e dinamiche di potere interne. 
Tuttavia, la segregazione resta reale: le donne vivono separate dagli uomini, con mobilità 
limitata e un rigido controllo sociale.   [Bookey](https://www.bookey.app/book/harem-years) 

 

Fin da bambina, Huda mostra una forte curiosità intellettuale. L’educazione che riceve – pur 
privilegiata rispetto a quella di molte coetanee – è comunque circoscritta ai confini 
dell’harem. La precoce **imposizione del matrimonio a tredici anni** segna un momento 
cruciale: un atto che incarna la subordinazione femminile, ma che paradossalmente apre 
anche uno spazio di autonomia quando, dopo la separazione temporanea dal marito, Huda 
può dedicarsi a un’istruzione più ampia.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Harem_Years) 

 

2. Giovinezza, matrimonio e prime forme di autonomia   

La separazione dal marito le permette di sperimentare una libertà inedita: studia, frequenta 
ambienti culturali, osserva la società egiziana in trasformazione. Questo periodo è decisivo 
per la sua presa di coscienza politica e di genere. L’harem, pur essendo un luogo di 
costrizione, diventa anche un laboratorio di osservazione delle **gerarchie di classe e di 
genere**, che Huda imparerà a decostruire criticamente. 

 

3. Risveglio politico e attivismo   

Negli anni della lotta anticoloniale contro la presenza britannica, Sha‘arawi partecipa 
attivamente al movimento nazionale. La sua militanza si intreccia con la riflessione sul ruolo 
delle donne: la liberazione nazionale non può prescindere dalla liberazione femminile. Nel 



1923, al ritorno da un congresso internazionale, compie il gesto simbolico che la renderà 
celebre: **si toglie il velo in pubblico alla stazione del Cairo**, un atto di rottura che diventa 
emblema della modernizzazione e dell’emancipazione femminile.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Harem_Years) 

 

Nello stesso anno fonda l’**Egyptian Feminist Union**, impegnata per il suffragio, l’istruzione 
e i diritti civili delle donne. Le sue memorie raccontano questo passaggio dall’esperienza 
privata alla sfera pubblica come un processo graduale, fatto di negoziazioni, resistenze e 
alleanze. 

 

4. Un’autobiografia che sfida stereotipi   

L’opera non si limita a descrivere la vita nell’harem: **decostruisce l’orientalismo 
occidentale**, che ha spesso rappresentato l’harem come luogo di sensualità e passività. 
Sha‘arawi mostra invece un microcosmo complesso, segnato da rapporti di potere, 
solidarietà femminile e tensioni sociali. Studi contemporanei sottolineano come il suo 
racconto sfidi sia il patriarcato locale sia le letture occidentali semplificate.   
[SOAS](https://www.soas.ac.uk/sites/default/files/2022-
06/05%20Rereading%20Huda%20Shaarawis%20Harem%20Years%20Bargaining%20with%2
0the%20Patriarchy%20in%20the%20Changing%20Egypt%20file102674.pdf) 

 

Critica dell’opera 

 

1. Valore storico e politico   

*Harem Years* è una fonte storica di enorme rilievo: offre una testimonianza diretta della vita 
delle donne egiziane dell’élite tra XIX e XX secolo e documenta dall’interno la nascita del 
femminismo arabo. La forza del testo risiede nella sua capacità di **connettere biografia e 
storia collettiva**, mostrando come l’esperienza personale diventi motore di trasformazione 
politica. 

 

 

2. Complessità del discorso femminista   

Uno dei punti più interessanti dell’opera è la sua posizione intermedia tra **femminismo, 
nazionalismo e Islam**. Sha‘arawi non attribuisce la subordinazione femminile alla religione, 
ma alle strutture sociali e di classe; questa prospettiva è ancora oggi oggetto di studi e 
dibattiti. Il suo femminismo è radicato nel contesto egiziano, non imitazione di modelli 



occidentali, e ciò conferisce al testo una forte originalità.   
[SOAS](https://www.soas.ac.uk/sites/default/files/2022-
06/05%20Rereading%20Huda%20Shaarawis%20Harem%20Years%20Bargaining%20with%2
0the%20Patriarchy%20in%20the%20Changing%20Egypt%20file102674.pdf) 

 

3. Limiti e tensioni interne   

L’autrice appartiene all’élite aristocratica, e questo condiziona il suo sguardo: la sua 
esperienza non rappresenta tutte le donne egiziane, soprattutto quelle delle classi popolari. 
Inoltre, la narrazione tende talvolta a idealizzare la propria traiettoria come inevitabile 
progresso verso la modernità, lasciando in ombra le contraddizioni interne al movimento 
femminista dell’epoca. 

 

4. Stile e struttura   

Lo stile è sobrio, lineare, privo di artifici letterari: la forza del testo risiede nella **chiarezza 
testimoniale**, non nella sperimentazione formale. La struttura cronologica permette una 
lettura fluida, ma può risultare meno incisiva per chi cerca un’opera più narrativa o simbolica. 
Tuttavia, proprio questa semplicità contribuisce alla sua efficacia documentaria. 

 

Valutazione complessiva 

 

*Harem Years* è un’opera fondamentale per comprendere: 

 

- la condizione femminile nell’Egitto tardo-ottomano e coloniale;   

- la nascita del femminismo arabo moderno;   

- le dinamiche tra patriarcato, nazionalismo e modernizzazione;   

- la complessità dell’harem come istituzione sociale, oltre gli stereotipi occidentali. 

 

È un testo potente, politico, necessario: non un romanzo, ma una **memoria autobiografica 
che diventa manifesto**. La sua importanza supera il valore letterario e si colloca nella storia 
delle idee e dei movimenti emancipatori. 

 


